
DECRETO "CURA ITALIA"
UN RIEPILOGO

ART.1-18

POTENZIAMENTO 
DEL SERVIZIO SANITARIO

NAZIONALE

PER ALCUNE DI QUESTE MISURE
SONO NECESSARIE LE CIRCOLARI

APPLICATIVE DELL'INPS

ART.19-22

CIGO e assegno ordinario (art. 19)
 
CIGO per aziende in cigs (art. 20)
 
CIGO per aziende con trattamenti di
assegni di solidarietà in corso (art. 21)
 
CIG in deroga (art. 22)

ART. 24

ESTENSIONE PERMESSI L.104
 
Il numero di giorni di permesso
retribuito coperto da contribuzione
figurativa di cui all’articolo 33, comma
3,L.104, è incrementato di ulteriori
complessive dodici giornate usufruibili
nei mesi di marzo e aprile 2020

 

Le misure riguardano il potenziamento del
servizio sanitario nazionale in termini di
risorse economiche predisponendo
l'incremento di personale anche militare e
anche l'esercizio delle professioni sanitarie da
parte di chi ha un titolo conseguito all'estero.
In questo caso dovrà presentare istanza
presso l'albo delle singole professioni
corredato da certificazione di iscrizione
all'albo del paese di provenienza. Sono
previste anche misure di snellimento nella
produzione e forniture dei dispositivi
necessari e nell'allestimento di strutture
compresa la requisizione in uso e proprietà di
strutture idonee. 

Misure attese urgenti da lavoratori,
famiglie ed imprese. Alcune di queste
prestazioni necessiteranno di circolari
applicative dell'Inps e di provvedimenti
da parte dei singoli Ministeri
interessati e delle Amministrazioni
regionali. E' importante che non inizi
la corsa verso CAAF e PATRONATI.
Ricordiamo che sia l'Inps che CAAF ed
INCA sui singoli territori hanno
attivato linee telefoniche dedicate.
#ioRestoACasa

ART. 19-48

MISURE A SOSTEGNO DEL
LAVORO

ART. 23
CONGEDO PARENTALE

"COVID19"
esteso anche agli iscritti

alla gestione separata

ed autonomi

per un periodo continuativo o frazionato non
superiore a 15gg, i genitori lavoratori dipendenti
del settore privato, alternativamente, hanno
diritto a fruire per i figli di età non superiore ai
12 anni (il limite di età non si applica in caso di
figli con disabilità) di uno specifico congedo,
per il quale è riconosciuta una indennità pari al
50 per cento della retribuzione, sono convertiti
nel congedo  e non computati né indennizzati a
titolo di congedo parentale. In alternativa sarà
disponibile un voucher babysitting

Subordinata alla condizione che nel nucleo
familiare non vi sia altro genitore
beneficiario di strumenti di sostegno al
reddito in caso di sospensione o cessazione
dell’attività lavorativa o altro genitore
disoccupato o non lavoratore

Con figli minori, di età compresa tra i 12 e
i 16 anni, a condizione che nel nucleo
familiare non vi sia altro genitore
beneficiario di strumenti di sostegno al
reddito in caso di sospensione o
cessazione dell’attività lavorativa o che non
vi sia genitore non lavoratore hanno diritto
di astenersi dal lavoro per il periodo di
sospensione dei servizi educativi per
l’infanzia e delle attività didattiche senza
corresponsione di indennità né
riconoscimento di contribuzione figurativa,
con divieto di licenziamento e diritto alla
conservazione del posto di lavoro.

ART. 25

CONGEDO PARENTALE E INDENNITA' PER I
LAVORATORI DEL SETTORE PUBBLICO

SANITARIO E PRIVATO ACCREDITATO PER
EMERGENZA CODID19



DECRETO "CURA ITALIA"
UN RIEPILOGO

ART. 27-30

INDENNITA' UNA TANTUM A
PARTICOLARI CATEGORIE DI

LAVORATORI

PER ALCUNE DI QUESTE MISURE
SONO NECESSARIE LE CIRCOLARI

APPLICATIVE DELL'INPS

ART.47

(Strutture per le persone con
disabilità e misure compensative
di sostegno anche domiciliare

ART.48

PRESTAZIONI INDIVIDUALI
DOMICILIARI

Durante urante la sospensione delle
attività sociosanitarie e
socioassistenziali nei centri diurni per
anziani e per persone con disabilità,
laddove disposta con ordinanze
regionali o altri provvedimenti,
considerata l’emergenza di protezione
civile e il conseguente stato di necessità,
le pubbliche amministrazioni forniscono,
avvalendosi del personale disponibile,
già impiegato in tali servizi, dipendente
da soggetti privati che operano in
convenzione, concessione o appalto,
prestazioni in forme individuali
domiciliari o a distanza o resi nel
rispetto delle direttive sanitarie negli
stessi luoghi ove si svolgono
normalmente i servizi senza ricreare
aggregazione.

 

Lavoratori autonomi iscritti alla gs e
alle gestioni speciali dell’ago 
(art. 27 e 28)
 
Lavoratori stagionali del turismo  
(art. 29)
 
Lavoratori del settore agricolo 
(art. 30)
 
Lavoratori settore spettacolo (art. 38)
 
Collaboratori sportivi (art.96)

 

DISOCCUPAZIONE AGRICOLA, proroga
fino al 1 giugno 2020
 
DIS COLL e NASPI, ampliamento del
periodo di 68 gg dalla data di
cessazione a 128 gg

ART. 32-33

PROROGA DEI TERMINI DI
PRESENTAZIONE DELLE

DOMANDE DI DISOCCUPAZIONE

ART. 40
SOSPENSIONE

OBBLIGHI PERCETTORI
NASPI- DISCOLL E RDC

sospensione degli adempimenti relativi agli
obblighi di cui all’articolo 7 della legge 12 marzo
1999, n. 68, le procedure di avviamento a
selezione di cui all’articolo 16 della legge 28
febbraio 1987, n. 56, nonché i termini per le
convocazioni da parte dei centri per l’impiego
per la partecipazione ad iniziative di
orientamento di cui all’articolo 20, comma 3,
lettera a), del decreto legislativo 14 settembre
2015, n. 150.

ART. 37
SOSPENSIONE TERMINI

PAGAMENTO CONTRIBUTI
LAVORATORI DOMESTICI
Sono sospesi i termini relativi ai versamenti dei
contributi previdenziali e assistenziali e dei
premi per l'assicurazione obbligatoria dovuti dai
datori di lavoro domestico in scadenza nel
periodo dal 23 febbraio 2020 al 31 maggio 2020 
I pagamenti dei contributi previdenziali e
assistenziali e dei premi
per l'assicurazione obbligatoria, sospesi ai sensi
del presente articolo, sono effettuati entro il 10
giugno 2020, senza applicazione di sanzioni e
interessi
 



DECRETO "CURA ITALIA"
UN RIEPILOGO

ART. 60-71

MISURE FISCALI A SOSTEGNO
DELLE FAMIGLIE E DELLE

IMPRESE

PER QUESTE MISURE VERRANNO POI
FORNITE ULTERIORI INFORMAZIONI

RICORDIAMO CHE TRAMITE I NOSTRI CAAF
E INCA SARA' POI POSSIBILE

APPROFONDIRE LE MISURE APPROVATE. 

E' importante continuare a rispettare le
restrinzioni previste per contenere il contagio e
utilizzare i canali telefonici e telematici per
raccogliere le informazioni

 

Una serie di misure che mirano a
alleggerire la fiscalità sia sulle
famiglie che nei confronti di imprese. 

 

Ai titolari di redditi di lavoro
dipendente  che possiedono un reddito
complessivo da lavoro dipendente
dell’anno precedente di importo non
superiore a 40.000 euro spetta un
premio, per il mese di marzo 2020, che
non concorre alla formazione del
reddito, pari a 100 euro da rapportare
al numero di giorni di lavoro svolti
nella propria sede di lavoro nel
predetto mese.

ART. 63

PREMIO AI LAVORATORI
DIPENDENTI

ART. 40
INCENTIVI FISCALI PER
EROGAZIONI LIBERALI

PER EMERGENZA
COVID19

Per le erogazioni liberali in denaro e in natura, effettuate nell’anno 2020 dalle persone fisiche e
dagli enti non commerciali, in favore dello Stato, delle regioni, degli enti locali territoriali, di
enti o istituzioni pubbliche, di fondazioni e associazioni legalmente riconosciute senza scopo di
lucro, finalizzate a finanziare gli interventi in materia di contenimento e gestione
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 spetta una detrazione dall’imposta lorda ai fini
dell’imposta sul reddito pari al 30%, per un importo non superiore a 30.000 euro.
2. Per le erogazioni liberali in denaro e in natura a sostegno delle misure di contrasto
all’emergenza epidemiologica da COVID-19, effettuate nell’anno 2020 dai soggetti titolari di
reddito d’impresa, si applica l’articolo 27 della legge 13 maggio 1999, n. 133. Ai fini dell'imposta
regionale sulle attività produttive, le erogazioni liberali di cui al periodo precedente sono
deducibili nell'esercizio in cui sono effettuate.


